
a'A ssEssoÀE
\aISTO lo Slatuio della Regione Siciliana:
VISTO jl vigente Ordinamento anÌministrativo degli enti locali approvato con l.r. 15.03.1963. n. 16 e

successive moditìche ed integrazioni:
VISTA la l.r. 3.12.1991. n. 44 e successive modifiche ed integaz;oni:
VISTO i1 d.igs. 18 Agosto 2000, n. 267 ed in paÌticolare gli afit. l5l e 227, così come modificati dallart. 2-

quater, comma 6, Iett. a), del D.L- 7 oftobre 2008, n. 15,1. convetito dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, che hanno

fissato nell'ordirìamento finanziario e contabile degli en!ì ìocali Ia data del 30 aprile di ciascun anno quale lermine
ultimo per 1a deliberazione del rendiconto per l'esercizio precedente da parte dei Consiglj Comunali:

RICmAMATE Ìe circolari assessoriali rìn. 3 de1 24.3.2011 e 1,1 dei 22.4.2011, con ie quali gli enti locali
siciliani sono stati dapprìma inviiaii e sùccessivamente diffidati, a norma dellan. 24 deìla l.r. 3.12.1991. n. 4,1. ad

approvare il rendiconto dell'esercizio finanziario 2010 enlro il termine previsto dalla leggei
CONSIDERATO che il term;ne predeno è scadùto e che, allo stato degli aftì, il COMUNE DI ACI S.

ANTONIO risuìta inadempientel
RAIYISATA,Ia necessità di esperie il conseguente intervento sostitutivo ai sensi del citato aÉ. 2,1del1a 1.r.

n.44l1991, con la nomina di un Commìssario ad acta che cud gli adempimenli omessi dall'ente suddetlo:
VISTO il D.A. n. 4,18 del 20.02.09 di delerminazione delle indennità di carica e di responsabilità spertanic ai

conmissari ad acta insedjadsi presso gli enti localil
DECRETA

/91
o.a. n. .....L!..(..1........ sen. s

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELL4 FUNZIONE PUBBI,ICA

DIPARTIMENTO DELIE AUTONOMIE LOCALI

An.r) t sis.tdt. A.lcV'Lo (A^y;ù^)| At"t) q,;in* Vl/}.'>/R
,.rr;" " p;§" qr*" Dip"rtjr.*" è nomìnato commisiario ad acta presso il COMLrì{E
ANTON1O con ìi compito di verificaÌe l'iter procedurale di approvazione del rendiconto

b)

c)

d)

dell'esercizio finanziario 2010 ed ove occofia:
Diffidare ìl Sìndaco/Presidente ad attivare il procedimenio di appro!àzione deì rendiconio di geslione

dell'esercizio tìnanziario 2010. nonché degli atti propedeutici e/o comessi prescrittì dalle vigenti disposizioni
ìn materia. ivi compresi gli allegati. ovvero, diffidare il Sindaco/Presldente a convocare la Ci!ìnta pcr gli
adempimenti di competenza di tale Organo, con l awertenza che in difetto di ciò sìprocederà sostiturivamente
ad adoltare gli atti omessi.

Convocare il Consiglio e, tenendo conto delle prescrizioni di Ìegge e regolamentari. asse$ìare un termine entro
iì quaìe tale organo dorrà prowedere alla deliberazione del documento finanziario suddetto.
Nel caso in cui dovesse risultare in corso la sessione del Consigììo, con all'ordine del giorno l'approvazione de1

documento finanzia o in argomento. con apposiro awiso da notillcare a tutii i Consiglieri, assegnare un

rermine enr-ro cui deve essere adottata la relativa deliberazione.
L' atto indicato al punlo b) dorrà essere notificaio. a cxra del Segetario dell'ente. ai consiglieri secondo la
prncedrrrd prelr.Ld odll'm. l-ìi e seeg delc.p.L
Allo spirare de; termini assegnati e/o nell'ipotesi in cui il Consiglìo abbia deliberalo ia nor rpprorczione
delÌ'atro /€ 4ra. dopo avere valutato gl; evenluali rìlievi de; consiglieri. adottare il provvedimenlo sostitulivo
di approvazione del rendiconto di gestione dell'esercizio finanziario 2010, nonché degli atii ailo stesso

propedeutici e/o connessi, ivicompresi gli allegali.

DI ACI S,

di sestione

Art. 2) La valjdità del presente decreto è fissa!à in giomi 60 decorrenti dalla da|a di notifica del prowedimento.

fuL 3) Al conmissario sono dovuti l'indennità di carica e di rcsponsabllità determinata con D.A. n 448 del
20-02.2009, ilrimborso delle spese sostenute e le indennjtà contrattualmente previste, con Ie modàìilà e neìla
misura di cui alla vigenre normativa. il cui onere complessivo è posto a carico deÌl'ente inadempiente. il quale
è tenuto ad at;vare, ai sensj dcll'art. 24, comna 3, della l.r. n. 44ll991, ]'azìone di rivals! a carico dei soggelti
evenlualmente responsabili.
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